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RASSEGNA POLITICA 


Le notizie che le agenzie telegrafi- 
che ed i giornali vanno diffondendo 
intorno agli affari tunisini, sono piut- 
tosto discordi Si annuncia da una 
parte e si contesta dall'altra la sot- 
tomissione dei Krumiri al Bey, e le 
disposizioni dell'uno e degli altri sono 
diversamente asserite e interpetate. 
Secondo poi un dispaccio da La Calle, 
un tentativo di pacificazione avrebbe 
effettivamente avuto luogo fra le tri- 
bù barbere che sono in istato di in- 
surrezione, ma mentre quelle della 
pianura sarebbero state inclinate alla 
sottomissione al Bey, le tribù della 
montagna avrebbero respinto ogni 
mezzo termine e qualsiasi componi- 
mento. 

Da Algeri poi si annuncia ai fogli 
parigini che l'agitazione si propaga 
nella regione di Kef, cioè nel bacino 
dell’ Oued Mellegua, piccolo fiume che 
ba la sua sorgente nell'Algeria e qui 
risale dal sud-ovest al nord-ovest per 
gettarsi in Tunisia nel Medierda. E 
finalmente non pochi giornali fran- 
cesì pubblicano notizie, secondo le 
quali la guerra santa sarebbe fin d'ora 
predicata in tutti i mercati della Tu- 
nisia. Come si vede da questo saggio 
di notizie, è assolutamente mestieri 
di attendere particolari più precisi e 
scevri di ogni sospetto per formarci 
un concetto sicuro dello stato di cose 
ai confini dell'Algeria. 

Ciò che intanto possiamo constatare 
si è che il lioguaggio della stampa 
francese è improntato ad una maggior 
calma e moderazione. Vogliamo dire 
cioè che si parla bensì tuttora d’un’a- 
zione vigorosa contro ai berberi che 
hanno violato le frontiere della Fran- 
cia, ma non si ripete sul tono di pri- 
ma la necessità di impossessarsi della 
Reggenza tunisina. 

Il decreto imperiale che divide l'U- 
niversità di Praga in tedesca 6 czeca 
fa fare ai tedeschi melancooiche ri- 
flessioni sull’avvenire della loro stirpe 
e della monarchia. La marea slava 
monta e minaccia di sommergere il 
germanismo, In Galizia |’ elemento te- 
desco è quasi proscritto ; gli czechi 
ottengono a poco a poco il loro in- 
tento ; se si va di questo passo, dove 
s'arrivèrà? Allo sfacelo dell’ Austria, 
si risponde, le cui diverse parti non 
possono esser tenute insieme che dal 
cemento tedesco. Veramente la con- 
seguenza è eccessiva ei tedeschi con- 
fondono la monarchia con la supre- 
mazia della loro nazionalità. L'impero 
degli Absburgo, per la sua origine, 
per la natura sua, è uno Stato fede- 
ratio, e non vediamo perchè non 
possa continuare ad esistere diviso 1n 
îre o quattro parti anzichè in due 
com'è ora. Pericoloso ci sembra com- 
batter la natura, non secondarla. Quel 
che i tedeschi dell'Austria piangono 
in realtà è la fine temuta della loro 
dominazione sulle altre nazionalità e 
del monopolio del potere. 

L'Agenzia Stefani si è disturbata 
nell'informarci della gita di quel gran- 
d'uomo, ch’ è il ministro Villain Asti, 


*dell’accoglienza, che gli fu fatta, e del 


briadisi che questo ministro d’Italia 
fece ad un banchetto, che gli fu offer- 
da’suoi ammiratori. 

Villa esortò a confidare nel senno 
della Corona e terminò facendo un 
brindisi al Re. 


I 


Il telegrafo dice che questo brindisi 
fu accolto con applausi frenetici. E 
non poteva succedere altrimenti in una 
città del Piemonte, dove l'attaccamento 
alla Dinastia è profondo, come lo è 
del resto in ogni parte della penisola. 

probabile però che quel ministro 
quando esortava i suoi commensali ad 
aver fede nel senno della Corona, non 
pensasse che, proprio in quel momen- 
to, la Corona, per dare al paese un 
nuovo saggio del suo sento, stava 
prendendo consiglio, e lo accettava, 
dal Sella, rappresentante del partito 
avversario a quello del ministro, il 
quale, per conseguenza, senza saperlo, 
rendeva omaggio al Sella. 


Soluzione della Crisi e Ja stampa 


È soverchio il dire che la stampa 
ufficiosa si mostra soddisfatissima di 
questa soluzione, come della più bella 
cosa del mondo, e seguita, tanto per 
non perder.l' uso, a lanciare i suoi 
strali contro il voto del 7 aprile. 

Infelicissima! Non si accorge che 
quegli strali vanno a colpire anche i 
dissidenti di ieri, che sono poi 1 ri- 
conciliati dell’ oggi. 

Ma sono veramente riconciliati ? 


La stampa ufficiosa lo dice, sapendo 


che non è vero. 


Abbiamo sott’ occhio la Riforma | 


(Crispi) che si mostra sempre molto 
ostile alla soluzione, e dichiara di a- 
stenersi dar commenti, avendola già 
precedentemente condannata. 

Il Bersagliere (Nicotera) serbava ieri 
sera ua eloquente silenzio circa la s0- 
luzione. 

E questi sono i riconciliati! 

Il Popolo Romano, dice che la si- 
nistra ha riconquistato il suo presti- 
gio (!?), ne riconosce una parte di me- 
rito anche al contegno corretto del 
Sella, e canta una specie di alleluja 
per i’ accordo della sinistra (12). 

L' Adriatico dice che 11 voto del 7 
aprile fu cancellato da coloro stessi, 
che lo diedero: « l’ ha cancellato la 
Destra còl riconoscere a mezzo del suo 
uomo più eminente, l'on. Sella, che, 
ad onta di quel voto, il miaistero 
dev’ essere conservato al potere. » 

Errore di premessa, errore di con- 
seguenza. 

Il Sella consigliò la Corona di con- 
servare il ministero al potere non per 
considerazioni relative al voto del 7 
aprile, ma per un fatto successivo a 
quel voto, cioè per /' affermata (?) ri- 


| conciliazione (2?) fra i capi della si- 


mistra. 

L’ Adriatico dice pure che quel voto 
« l'hanno cancellato i dissidenti col- 
l’insistere, dopo fatta la riconcilia- 
zione, perchè l'on. Cairoli rimanesse 
presidente del Consiglio e ministro 
degli esteri. » 

Sono tutte affermazioni gratuite, se 
non sono invenzioni. 

Come va difatti che la Riforma, or- 
gano dei dissidenti, condanna ta solu- 
zione avvenuta ? 

Ma per chi prendono il pubblico? 
Per uno stormo di paperi ? E chi non 
sa che il Cairoli, come ministro degli 
esteri, era invece il più accanitamente 
combattuto dai dissidenti? 

I giornali moderati, |’ Opinione in 
capo-fila, giudicano la soluzione della 
crisi presso a poco in modo conforme 
al nostro: tutti giudizi però conditi 


di un po’ d' ironia, la quale 8° intona 
dal consiglio che l’ astuto Biellese 
trovò di dare a Sua Maestà il Re, in 
sèguito alla conciliazione fra i capi 
della sinistra!? 

Terminiamo con una nota amena. 

Un giornale cairolino delle provia- 
cie dice che « il non toccare al mi- 
nistero, che tanto improvvidamente si 
avea demolito col voto del 7 aprile, 
era l’unico modo di salvare capra e 
cavoli (sic), ossia di togliere il paese 
e la Corona (sic) da cento imbarazzi, 
e forse peggio, da mille guai, ecc. ecc.» 

A rigor di sintassi par che il paese, 
che si lascia molto tosare, fosse la 
capra, @ 1 cavoti... Oh i cavoli saranno 
i ministri, con buon rispetto parlando. 

I 


Il piano del Sella 


Togliamo dal Corriere della Sera: 

Il Diritto ha stampato un sunto del 
piano che il Sella si proponeva di se- 
guire nel caso che fosse stato invitato 
a comporre un Ministero. Le infor- 
mazioni del Diritto sono dall’Opinione 
qualificate un romanzo; a noi risulta 
che sono in parte vere, in parte false. 
Le riportiamo a titolo di curiosità : 

« L'on. Sella — è fatto positivo ed 
innegabile — alcuni giorni or sono, 
in previsione d'una chiamata al Qui- 
rinale per l'incarico di comporre ua 
Gabinetto, volle prendere le sue pre- 
cauzioni @ prepararsi, come si dice, 
la base. 

« Egli, rivolgendosi ad alcuni non 
del suo partito, espose il suo program- 
ma d' uomini e d’ idee. Cominciando 
dal dire recisamente che faceva la sua 
dedizione, quanto ai primi, cioè agli 
uonini, assicurava che egli avrebbe 
ritenuta per sè la Presidenza e gli 
Esteri, affidando gli altri portafogli 
tutti ad uomini di Sinistra e di Cen- 
tro Sinistro, con una sola eccezione, 
quella dell'on. Luzzatti, al quale a- 
vrebbe affidato il dicastero di agricol- 
tura e commercio. Avrebbe pregato 
gli onor. Magliani e Baccarini di ri- 
manere al loro posto ; avrebbe chiesto 
l'appoggio dell'on. Coppino o Mordini, 
per l'interno; quello dell'on. Grimaldi 
per un altro dicastero e via dicendo. 
Avrebbe, infine, mandato l'on. Min- 
ghetti a Parigi. 

« Quanto alle idee, l’ on. Sella non 
fu meno esplicito. Egli accettava il 
progetto di riforma elettorale in di- 
scussione, spiagendosi, circa al crite- 
rio di capacità, fino alla seconda ele- 
mentare, e soltanto avrebbe propu- 
gnato un abbassamento del censo. La 
questione dello scrutinio di’ lista sì 
sarebbe lasciata risolvere alla Camera. 
Accettava inoltre il progetto di rifor- 
ma alla legge comunale & provinciale, 
sulla base del sindaco elettivo e della 
incompatibilità degli uffici elettivi. 

< Infine, l’onor. Sella credette dare 
assicurazioni, affermando che non si 
sarebbe unito a nessuno dei capi de- 
gli antichi dissidenti, per ragioni di- 
Verse, che egli non volle tener na- 
scoste, » 

Per quanto sappiamo, ciò che c’è 
di vero in questo racconto, è che il 
Sella intendeva comporre il Ministero 
con elementi di Sinistra e di Centro, 
e che la Destra gli prometteva il suo 
appoggio. É vero che il Nicotera ed 
il Crispi — malveduti non soltanto da 
tutta la Destra, ma da gran parte della 


Sinistra, — non ci sarebbero entrati. 
Non sono vere le idee attribuite al 
Sella circa la riforma elettorale. 

Questo progetto non era realizzabile, 
se non nel caso che il Sella avesse 
potuto agir subito, senza dar tempo 
ai suoi avversari di disfare l opera 
a cui si era acciato. Il ritardo pro- 
dusse che gli accordi presi andarono 
disfatti, e ch'egli trovò chiusa la Si- 
nistra. * 

Secondo le nostre informazioni, if> 
terrogato domenica dal Re, egli avreb- 
be accettato di assumere il potere, ma 
a patto che gli fosse concesso di scio- 
gliere la Camera. Non dissimulò le 
difficoltà di questa soluzione della 
crisi, ma si disse pronto a superarle. 

Il Re si mostrò repugnante all'idea 
di sciogliere la Camera prima della 
riforma elettoralo. — Allora il Sella 
consigliò di mantenere il Ministero 
attuale, come quello che solo può an- 
cora sperare di raccogliere la mag- 
gioranza. 


_—r—r——_ 
DISRAELI 


Il telegrafo ci ha trasmesso una 
notizia, che non giunse inaspettata. 

È morto martedì mattina a Londra,dopo 

lunga malattia, Beniamino Disragli, 
visconte Beaconsfield, il capo dei t0- 
ries, colui che l’ anno scorso era capo 
del gabinetto di S. M. la Regina Vit- 
toria e dovà cedere il campo a Gu- 
glielmo Gladstane capo dei wkigs, dopo 
aver proclamato la regina Vittoria im- 
peratrice delle indie. 

Nacque il Disraeli a Londra nel 
decembre 1805 da una famiglia stabi- 
litasi in Iaghilterra nel 1848. Suo 
nonno discendera da una di quelle 
famiglie ebree che, espulse di Spagna 
dall’ Inquisizione alla fine del secolo 
XV, aveano trovato asilo nei domini 
della republica di Venezia. 

Fa giornalista, letterato, uomo di 
Stato, capo del suo partito e del go- 
verno del suo paese, lottando yi- 
goroso, intrepido, coatro difficoltà che 
gli furono intorno d'ogni lato colla 
sua immaginazione brillante, il suo 
spirito caustico, la sua poco comune 
facilità di trattare, di svolgere, di ri- 
solvere le quistioni. 

Cominciò letterato — finì letterato. 

Stampò nel 1826 il suo primo ro- 
manzo Vivian Grévy, nel quale sferze 
i costumi e le pretese dell’ aristocra- 
zia — pubblicò l’anno scorso il suo 
ultimo, Endimione, essenzialmente 
politico. 

L'Inghilterra ha perduto uno dei 
suoi grandi uomini — Il Gladstone 
il suo più potente avversario. Dal 1869 
infatti a oggi si combatte in Inghil- 
terra fra Beaconsfield e Gladstone quel- 
la lotta di influenze personali e di 
principi politici che costituisce la fase 
più interessante della storia contem- 
poranea d' Inghilterra. 


BRUTTE MANOVRE 

La Gazzetta d'Italia dice avere avu- 
to le seguenti informazioni, e le stam - 
pa in caratteri grossi : x 

< Con una circolare in cifre, dira- 
mata da Roma ad iniziativa dei se- 
dicenti amici della monarchia, è stata 
trasmessa telegraficamente a tutti 1 
giornali e partigiani di sinistra delle 
provincie, questa parola d'ordine : 


i tuoni e con 
tutti i mezzi possibili, non importa se 
leciti 0 no, che se il mandato di com- 
porre il nuovo gabinetto fosse com- 
messo all'on Sella, quest'atto del so- 
vrano costituirebbe un vero colpo di 
Stato, capace di sovvertire non solo 
gli ordinamenti costituzionali, ma al- 
tresì la istituzione della monarchia. 
Ciò deve farsi capire alle autorità tutte, 
non esclusa la Corona, mediante una | 
serie di spontanee dimostrazioni. » 

Anche noi abbiamo udito bucinare 
qualcosa di questa parola d' ordine. 
Îì linguaggio tenuto in questi giorni | 
dalla Gazzetta del Popolo, dalla Lom- 
bardia, dalla Ragione e da altri gior- | 
nali prova del resto chiaramente che, | 
se un giorno la Sinistra, condannata | 


nella Camera, dovesse scendere dal po- 
tere, chiamerebbe in aiuto la piazza, 
e non si rassegnerebbe al suo. destino 
se non. dopo una tagedia civile. 

I modi di governo della Sinistra 
hanno fatto creare la parola spagno- | 
lismo. La parola d'ordine distribuita | 
ora mostra che veramente questo par- | 
tto vuol modellarsi sui partiti spa- | 
gnuoli, che hanno ridotto la libertà | 
ad uo inganno a banefizio dei più | 
fu-bî, a pregiudizio dei più onesti. 

Finchè agisce così, la Sinistra potrà 
avere il favore e l'omaggio de’ suoi 
cointeressati, ma nou avrà l’ade.ione 
delle coscienze integre. E senza di | 
queste — checchè ne pensino i suo! 
ficcoli Machiavelli, — sì fabbrica sul- | 
l'arena e nulla si crea di durevole. 


IDA NAPOLI 


15 Aprile 1881 (ritardata). | 


Fra la desolazione dei terremoti mi- | 
nisteriali, dei fatti di Tunisi, fra il 
vociare assordante e — per far rima — 
seccante della ‘hostra stampa, gli ar- | 
tisti come se non esistessero nell’ i- 
stesso. mondo, mpiantano ed aprono | 
la loro X:VII Esposizione della Società 
Promotrice. 

E pur seguendo la corrente del di 
scorso, noi italiani certi schiaffi ll me- 
ritiamo, giacchè si aspetta sempre a 
chiuder le stalle quando i buoi sono 
scappati. Esempio... Tunisi. La stampa | 
poi coi suoi saccenti consigli a pic- 
cola velocità, farebbe certe volte scap- 
par la pazienza. Tutti son buoni a 
criticare dopo l’ accaduto, il forte sta 
nel prevedere... 

E torniamo a bomba. La Esposizio- | 
ne di quest'anno se vanta nomi di 
espositore più illustri dello scorso an- 
no, non credo possa fare altrettanto 
per le opere. Morelli, Di Chirico, Dal- | 
bono, Altamura, Marinelli, Miola, Bel- 
liazzi, ‘Amendola, si sono dati la posta 
in quelle sale, mischiandosi a giovani 
artisti ed a novellini, ma le loro ope- 
re — tranne quella del Morelli che 
non è giuuta ancora — son di gran 
lunga inferiori a cert' altre di artisti 
giovani. Il solo Amendoia con uno si- 
loutte in gesso, mostra l’arte sua e fa 
onore al suo nome, ma il De Chirico 
col suo Rifratto di cera, Dalbono colla 
sua Marina i di. cui tre quarti sono 
coperti da certe nubi che paion smi- 
surate frittate — mi si scusi il para- 
gone —, l’Altamura col suo filratto | 
trasparente, coi suoi quadretti im pos- 
sibili, Marinelli col suo Enrico IV, | 
manieratissimo, ove la scena è tutta 
dî una tinta... biacca di Crems d' ar- 
gento e biacca di Venezia, il Miola 
colla sua Sibilla cumana, quadro di 
concetto e di azioni potenti, ma stra- 
no di tinte e di carattere, tali artisti, 
dico, dimostrano troppo palesemente 
che quei lavori li hanno buttati giù 
per occasione e... null'altro. 

Il solo quadro di Marinelli è una 
rondine emigrante che non avendo 
trovato nido a Torino, ha riattraver- 
sato il del Paese in cerca d'altri pos- 
sibili orizzonti. 

La vita è un: semicerchio, diceva 
non ricordo quale dei sette sapienti 
della Grecia, e l’arte lo stesso, dico 10, 
primo tra i primi sette minchioni della 
terra!... L'artista ha la sua salita, la 
strada piana e la sua discesa. L’arti- 
sta in discesa, secondo me, dovrebbe 


dare un addio alla sua professione e 


non aspettare che la decrepitezza of- 
fuschi la gloria dei tempi che furo ! 
Se Garibaldi — tanto per dirae una — 
avesse fatto così!... 

Opere di artisti giovani ce ne sono 
molte e molto belle. 

C'è una Marina, del Cercone, sfa- 
Villante di luce. Ci sono degli schizzi 
del Rubens Santoro che sono tanti 
piccoli capolavori. C'è una figurina 
bianca del Tafuri che è un' elegìa. Ci 
è... ce ne son tante, quanti sono gli 
Ave Maria ed i Pater noster nel ro- 
sario!... 280 opere — delle quali 27 
femminili. — 

Una seconda inaugurazione è quella 
delle bancarelle — gabbiotti e scanni 
carichi di mercanzie minute —; le ban- 
carelle assediano annualmente Toledo 
@ mezza Chiaia nelie solennità del Na- 
tale e della Pasqua. I rivenditori er- 
gono i loro vari bazar sui marcia- 
piedi e lasciano ai poveri viandanti 
appena lo spazio per conficcarsi, sgat- 
taiolare e trarre oltre. In mezzo alla 
via ci vanno i monelli, 1.bravi, i ven- 
ditori di fiammiferi ed i ginpasti, la 
geute che non cura le gambe e quella 
che sa curarsele per bene! In mezzo 
alla via c'è un fiume di veicoli d'ogni 
sorta, che corrono a rotta di collo e 
prodncono na frastuono assordante. 

Una delle particolarità di questa fe- 
sta a Napoli è lo struscio - strascico - 
che succede nelle ore pomeridiane del 
Giovedì santo; il liume di veicoli si 
dissecca e succede quello dell’ amal- 
gama di tutti i ceti. Allo struscio ci 
si va per urtare... — a caso — nei pun- 
U più sporgenti del corpo umano; ci 
sì va per mostrar l'abito, ci si va per 
curiosare, per incontrar l'amante, per 
fare della maldicenza, per imbattersi 
in amici, per rubare, per dare e ri- 
cevere pizzicotti; allo struscio ci vanno 
i soldati e le serve, le sartine ed i 
commessi di studio, le figurine equi- 
voche e gli sventati, ì forestieri per 
farsi rubare, i pittori per ammirare. 
Allo struscio bisogua andarci, anche 
a costo di un'emicrania, di perder il 
portafogli, di aver pesti i piedi e con- 
tuse le spalle. 

Quello di ieri riuscì splendido. 

D’altre novità non ne conosco, quin- 
di chiudo bottega ed auguro buona 
Pasqua; se l'augurio giungerà tardi... 
meglio che mai. 


« ARNALDO. » 


Notizi tali 
Notizie Italiane 

ROMA 19. — É smentito che l’ on. 
Sella intervenisse in una riunione po- 
litica presso Depretis. 

Oggi il Consiglio dei ministri se- 
dette lungamente, ed assicurasi che 
si trattò della nomina dei segretarii 
generali pel Ministero dell’ interno e 
del Ministero Tesoro: non fu conclu- 
so nulla. 

Il giorno della convocazione della 
Camera è incerto, ma noa sarà oltre 
martedì prossimo. 

È ritornato in 
Zanardelli. 

Il conte Schouvaloff fu nominato 
grancordone dell’ ordine di San Mau- 
rizio e Lazzaro. 

— I gruppi dissidenti della Sinistra 
cortinuano a giudicare freddamente 
la soluzione della crisi. 

L’ on. Crispi parte stasera. 

L'on. Seismit-Doda, terzo commis- 
sario per la conferenza mouetaria, 
raggiungerà gli altri membri a Parig 

Trovandosi in Roma pochissimi de- 
putati, è impossibile di apprezzare la 
situazione parlamentare. 

Non è esatto ciò che disse il Ber- 
salgliere. L'on. Sella non ha consul- 
tato nè il Minghetti, nè lo Spaventa, 
nè alcun altro degli uomini principali 
della Destra; egli non li ha tampoco 
veduti prima di recarsi da Sua Mae- 
stà. Il solo con cui ha conferito è l’o- 
norevole Rudinì. 

— Oggi l’on. Zanardelli ha confe- 
rito lungamente cogli on. Cairoli e 
Depretus. 

Gii amici dell’ on. Nicotera manten- 


Roma l’ onorevole 


gonsi verso il ministero in un certo 
riserbo; gli amici dell’ on. Crispi sem- 
brano decisi a non dar tregua al ga- 
binetto. 

Parlasi nel circoli politici del pos- 
sibile richiamo del generale Cialdini 
dall’ ambasciata di Parigi. 

u Lo sostituirebbe il generale Mena- 
rea. 


— Si conferma che la parola d’or- 
dine partita da Roma per tutte le 
maggiori città del Regno, era quella 
che si dovevano improvvisare dimo- 
strazioni per minacciare disordini qua- 
lora Sella avesse accettato il mandato 
di fare il ministero. 


PERUGIA — Nel resoconto del Co- 
mizio pel suffragio universale tenuto 
a Perugia e pubblicato nel Lucifero 
d’ Ancona dell'altro ieri, si legge, fra 
le altre cose, che « essendo comparsa 
una Bandiera rossa, ed 11 questore a- 
vendo tentato di farla togliere, venne 
preso a calci nel deretano » e se ne 
andò mogio e dolente delle percosse 
ricevute dai repubblicani ivi riuniti, 
fra i quali v'era a dirigere il Comi- 
zio il maggiorente del partito Alberto 
Mario, il Castellani ed altri. 


NAPOLI — Un fatto gravissimo, 
narra la Posta di Napoli è avvenuto 
a Sarno. 

1 preti della Chiesa di S. Francesco 
avevano fatto venire per le funzioni 
della settimana santa un Cristo mec- 
canìco, che affermasi muoveva le brac- 
cia e compiva altri movimenti auto- 
matici di tal genere. 

Com’ era naturale, la folla di curio- 
si si recò a quel tempio numerosissi- 
wa, ed asserrandosi presso all’ altare, 
facea rumore ed un chiacchierio in- 
diavolato, che toglieva molto alla se- 
rietà del rito religioso che si compiva. 

Un canonico ascese allura sul per- 
gamo. Era un uomo abbastanza ner- 
boruto ; e con tutta la forza dei suoi 
polmoni impose silenzio a quella tar- 
ba di curiosi fedeli. 

Ma il silenzio si lasciò più che mai 
desiderare. 

Per la qual cosa montò il reverendo 
su tuttele furie; discese dal pergamo: 
si recò presso all’ altare; imbrandì il 
Cristo, e senza tanti complimenti, lo 
ridusse in mille frantumi dando colpi 
sul capo dei circostanti 6 mettendo a 
soqquadro tutti gli arredi sacri. 

Ne ciò fu tutto. Ma, visto che quel- 
l'arma sacra più non reggeva a dar 
colpi, ne continuò a dare col suo pu- 
gno, fracassando persino una mascella 
ad un altro canonico che si interpose 
per calmare il sacro furore. 

Tutti fuggirono. Ed ecco la scena 
straziante. 

La porta, come d' ordinario, fu tosto 
iagombra di paurosi, che si accaval- 
larono gli uni sugli altri e l'un l'al- 
tro si, fracassarono le braccie, le gam- 
be, il capo. x 

Vi sono dunque una sessantina di 
feriti, fra i quali non pochi abbastan- 
za gravemente. 


Notizie Estere 


FRANCIA — Telegrafano da Pa- 
rigi 19: 

Assicurasi che il Governo francese 
abbia deciso la occupazione della Tu- 
nisia e che un secondo corpo di spe- 
dizione diretto a Tunisi, stiasi forman- 
do a Nimes. 

Assicurasi che il corrispondente dello 
Standard ebbe una questione con un 
ufficiale francese. Da ciò nacque un 
aggravamento nei rigori già esistenti 
pei corrispondenti, che seguono l’ e- 
sercito. 

I movimenti dell 
cominciati ieri. Si ri 
veranno resistenza. 

Il Temps e gli altri giornali uff 
ciosi affermano che la sicurezza delle 
colonie esteri francesi è minacciata e 
che tali minaccie spingono il governo 
a prevenire le altre potenze inviando 
una flotta a Tunisi.‘( Altro saluto al 
redivivo Ministero Cairoli). 


truppe sono in- 
iene che non tro- 


ALGERIA — Ecco la composizione 
completa del corpo di spedizione con- 
tro i Komir: 

Comandante in capo il generale For- 
gemol. 

Capo di Stato maggiore, il colon- 
nello di Polignac. 

Colonna sinistra: generale di divi- 
sione Delebecque, 

Tre brigate comandate dar generali 
Ritter, Galland e Vincendon, 
Brigata di cavalleria il 

Gaume. 

Colonna destra: il generale di bri- 
gata Logerot. di 

La forza è: 

32 battaglioni di fanteria, 
14 squadroni di cavalleria, 
9 batterie d'artiglieria, 

3 compagnie di genio. 

1 battaglioni di fanteria sono com- 
posti di 4 compagnie di 120 uomini 
ia linea, di 150 nelle altre truppe. 

Gli squadroni di cavalleria coutano 
ciascuno 150 cavalli. 

Ogni batteria è di 6 pezzi. 


generale 


Cronaca e fatti diversi 


Consiglio Comunale. — Il 
Consiglio è convocato in seduta ordi- 
naria per domani ad un'ora pom., in 
continuazione della sessione primave- 
rile in corso, e per decidere sugli og- 
getti, di cui nel seguente ordine del 
giorno : 

Opgetti di secondo invito 

1, L'sta elettorale politica. — 1° revisione. 

2. Lista elettorale amministrativa. — Decreta- 
zione definitiva. 

3. Lista elettorale commerciale — idem. idem. 

4. Provvedimenti pel vacante poste di Ingegnere 
Capo Comunale, 

5. Vertenza del Comnne col sig. Olivo Casoni 
pei lavori eseguiti al Macello — Riferimento del- 
T' analoga Commission 

Oggetti di primo invito 

6. Sistemazione dell'ultimo tronco della strada 
Vittorio Emanuele. 

7. Campana della Torre suburbana di S. Giorgio. 
— Comunicazioni e deliberazioni relative. 

8. Rinuncie di due Membri della Commissione 
incaricata degli studi sul concentramento dello 


Opere Pie. 
9. Scuela di arti e mestieri — Riscontro del Mi- 
nistero di Agricoltura e commercio — Prorvedi- 


menti © deliberazioni. 

10. Condo:te Mediche vacanti — Provvedimenti, 

11° Proposta di conferma di alcuni Insegnanti 
elemontari. 

12. Nomina di un Membro d.Ila Direzione Or- 
fanotrofì e Conservatori în surrogazione del defunto 
Cav. Andrea Casazza. 

18. T'ransazione col Governo per crediti e debi- 
ti reciproci che risalgono al 1859. 

14. Rapporto della Commissione sulle Delegazioni. 

15. Domanda di Felice Bortoletti er-affittua: 0 
dei beni rustici di proprietà dell’ Amministra: 
Ginnasiale per cancellaziona di ipoteca. 

16. Relazione della Commissione Municipale pel 
Monumento a Vittorio Emanuele. 

17. Trasporti funebri. 


L'esperimento della car- 
rozza f#Bollée non può più aver 
luogo oggi, richiedendosi alcun po’ di 
tempo per alcune formalità e per i 
permessi da riportarsi dalle autorità 
politica e municipale. Quando esso av- 
verrà, lo preannunzieremo di nuovo. 


Cassa di Risparmio. — lori 
è arrivato l'Ispettore delle succursali 
Casse di Milano, incaricato dal Con- 
siglio d'amministrazione di questa Cas- 
sa Risparmio per la revisione dei conti 
e per proporre quelle riforme che cre- 
derà del caso. 


Dono Regale all’ Esposi- 
zione-fiera per gli a. 
S. M. l Augusta e graziosissima Re- 
gina Margherita, al di cui nobile cuore 
giammai viene fatto vano appello ogni 
qualvolta vi. sono infelici da soccor- 
rere, accoglieva colla consueta sua 
amabilità la preghiera indirizzatale 
dal Comitato delle signore patronesse 
alle quali inviava un superbo servizio 
da caffè in argento. Il munificente 
dono è accompagnato dalla seguente 
lettera diretta alla signora contessa 
Clara Avogli Dalbuono come prima 
delle firmatarie. 

Casa di S. ML. la Regina 
Roma li 19 Aprile 1881 
Pregiat.ma Signora 

Mi pregio significare alla S. V. Pregiatissima 

che Sua Maestà la Regina ha accolto favorevol- 


‘mente la domanda che cotesto benemerito Comi 
tato lo rassegnara. 
T' Augusta Sovrana si è 


compiaciuta accordare 
il sno concorso all' Espesizione-Vendita che si ter- 
rà în codesta Città a vantaggio degli Asili Infan- 
"li destinando un servizio d'argento per caffè. 
N Real dono sarà spedito oggi stesso al reca- 
pito di V. $. 5 0 È 
Le porgo Pregiat.ma Signora gli atti della mia 
distinta osservanza. 
Il Cavaliere d'onore di Sua Maestà 
MARCHESE DI VILLAMARINA” 
Al'a Pregiat.ma Signora 
Contessa Clara Avogli-Trotti 
del Comitato per la E;posizione-Vendita 
4 vantaggio dell'Istituzione degli 
Asili Infaotili 


Ferrara 


Qui ci è acconcio lo annunziare che | 


Domenica sera prossima dalle 8 alle 10 


le signore patronesse terranno aperta | 
la Sala dell’ Esposizione sostenendo | 


esse le spese affinchè | intero introito 
vada a profitto degli Asili. Il biglietto 
d’ingresso costa 50 cent. anche per 
gli abbonati : oguuno riceverà all’ in- 
gresso un numero progressivo col 
quale potrà concorrere all’ estrazione 
di cinque regali. 

I Consiglio superiore dei 
lawori pubblici ha approvato il pro- 
getto per prolungamento a monte della 
difesa nella golena fronteggiante la 
‘coronella R-iminalda a destra di Po 
in comune di Bondeno. 


missione. — Parlando jeri del- 
I @ccompagnamento funebre del com- 
pinto dott. Scaramelli non vennero 
mienzionati i Civici pompieri dei quali 
Uda numerosa Squadra accorse” per 
rendere onore all’ estinto. Ripariamo 
oggi alla involontaria omissione. 
Lega per l'istruzione po- 
pèlare. — Questa sera Giovedì le- 
zione dalle 7 alle8172in tutte le classi. - 
Nelie.scuole-femminili lezione di Ari- 
‘imetica: insegnanti, sig.‘ Laurenti m.* 
Annetta, Lampronti Olda, Codecà Bice 
nella prima classe; Busoli m.* Amelia, 
Munari Antonietta, Beccari Amina, 
nella seconda. 

Nelle scuole maschili dalle 7 alle 9 
esercizj di composizione, del prof. 
«Gaetano Mazzoni. 


Società di soccorso ai Pel- 
lagro — Offerte pervenute al 
Comitato : 

Somma precedente L. 159407 
Conte Galeazzo Massari (2* off.) « 200 — 
Conte Vincenzo Massari « 100— 


Totale L. 1894 07 


Per Gustavo Bianchi. — 
oggi ha Inogo in Milano il conferi- 
mento della medaglia e un ban- 
chetto offerto dalla Società d’esplora- 
zione commerciale a Gustavo Bianchi. 

Iersera è partito alla volta di Mi- 
lano l'assessore A. Cavalieri per rap- 
presentare in questa solennità il pa- 
îrio Municipio. 


Cronaca della miseria. — 
leri il solerte capo-strada sig. dottor 
Girolamo Azzolini accompagnava al 
nostro ufficio uno sventurato bambino 
dell'età di anni 5, per nome Pietro 
Agodi, orbato della madre e col padre 
ammalato da molti mesi all’ospedale. 

Il bambino trovasi era affidato a 
certa Clem8nta Sandri la quale però 
non può dividere con quella povera 
creatura che degli stenù e della mi- 


seria. Noi li abbiamo indirizzati al R. } P 


Sindaco dal quaie ebbero uo momen- 


taneo sussidio. Ma preghiamo però lo | 


stesso R. Sindaco e le altre autorità 
a voler provvedere per modo che l'in- 
felice sia accolto stabilmente in qual 
che Istituto togliendolo dalle cure più 


o meno interessate della sua provvi- | 


ssoria tutrice. 


Cose d’ arte. Abbiamo am- 
miratd'in questi ultimi giorni un ricco 
candelabro, esposto nella Cattedrale 
dinanzi al santuario della Madonna 
delle Grazie, opera del bravo intaglia- 
tore sig. Primo Roda. 

Ci congratuliamo col Roda il quale 
per ultre sette anni si trattenne a Fl- 


renze per apprendere quell’arte nella | 


quale dà risultati così soddisfacenti 
da richiamare su di sè l’attenzione di 


quanti amano vedere incoraggiati la | 


intelligenza e il lavoro. 


i nuo reddito di 


| tre atti di 


| cato N. 26. 


II foglio degli annunzi le- 
galli del 15 Aprile conteneva: 

Istanti Pistoni Marietta e Poli dott. 
Gaetano e in pregiudizio Miglioli Lon- 
ghi e Tugnoli, Venerdì 10 Giugno si 
terra incanto per vendita di una casa 
posta suil'argine di Reno al n. 105. 

— Sono diffidati i falliti componenti 
la società della segheria a vapore in 
Pontelagoscuro a comparire per la 
formazione del concordato. 

— Seconde inserzioni già riassunte. 

— Accettazione con beneficio d’ in- 
ventario dell’ eredità del fu Angelo 


| Lodi. 


— Venerdì 6 maggio nella Pretura 
di Portomaggiore incanto di terreni 
in pregiudizio Antonio Mantovani di 
Carlo. 

— ll 1.° Giugno in Argenta incanto 
di terreno e casa in pregiudizio Cam- 
pana Carlotta ved. Gandolfi. 

— Diffida della Prefettura per chi 


| avesse titoli di credito verso Bonazzi 
| Carlo relativamente ai lavori di 


ur 
genti riparazioni della Botta Grassa 


| a sinistra di Reno. 


— Concorso all'appalto della Ri- 
vendita di generi dì privativa n. 2 nel 
Comune di Codigoro del presunto an- 
L. 2868. 10. 


ILa Bartolueci a Budapest. 
Il successo avuto nella parte di Fede 
nel Profeta da questa brava e giovine 


| artista fu piemissimo. Molti artisti, 


professori, coristi ece. del Teatro Reale 
le fecero una grande ovazione sotto 
le finestre del di lei appartamento non 
appena seppero che essa aderiva di 


eseguire senza intervallo una seconda | 


rappresentazione, nella quale l'In- 
tendenza del Teatro Reale le presentò 
un braccialetto d'oro massiccio con 
pietra e contorno di brillanti, e da 
vari ammiratori ricevè un ricco fini- 
mento completo egiziano, un bicchiere 
d'argento con le di lei iniziali e la 
Corona Ungherese, in elegantissimo 
astuccio; ed una cassetta contenente 
2 forniture complete da tavola in ar- 
gento. 


Solita retata. — A S. Bartolo- 
meo in Bosco fu arrestato M. A. per 
rapina. 

— Ad Ostellato fu arrestato R. P. 
per contravvenzione all'ammonizione. 

— A Pieve di Cento arresto di G. I. 
per ferimento. 


‘Teatro ‘Tosi Borghi. — Ieri 
sera La Rivincita attirò uno scarsis- 
simo uditorio. L'interpretazione fu qua- 
le richiede la bella commedia del 
Ciconi. Ci pare che un pò di buona 
commedia faccia bene dopo tanta mu- 
sica e ci meravigliamo quindi di tro- 
vare quasi sempre il teatro vuoto. 

Questa sera sì rappresenta il Kean 
nel quale lo Schiavoni reciterà il mo- 
nologo nell'Amlefo « essere, non es- 
sere » che cì sì assicura interpretato 
mirabilmente. Speriamo di vedere un 
numeroso pubblico, e cosi pure doma- 
ni sera dandosi l’ Ettore Fieramosca 
dramma nuovissimo in un prologo e 
Stanislao Morelli autore 
dell’ Arduino d'Ivrea. 

Il Sindaco di Ferrara per gli effetti 
del Capo XII del Regolamento di Po- 
lizia Municipale fa noto essergli stata 
resentata domanda per |’ attivazione 
di due distinti depositi di petrolio , 
uno di 2° grado in Borgo S. Luca N. 53, 
l’altro di 3 grado in Piazza Mer- 


(Vedi teleg. in 4* pagina) 


P. CAVALIERI Direttore responsabile. 


DIFFIDA 
ai fornitori e dirigenti stradali 


Si avverte che stante alla racco- 
mandazione fatta più volte su questa 
Gazzetta, riguardo alla buona qualità 
di ghiaia per la manutenzione delle 
nostre strade, in questi giorni si sta 
scaricando in varie strade provinciali 
e comunali della ghiaia di Soave Man- 
tovano. Tutti sal che quest'ultima 
materia è fragile e troppo calcarea 


Gazzetta. FERRARESE 


difatti è più bianca dell’altra, la pro 
va del fatto è che costa meno ® così 
la coprono con quella di Rivalta e va 
tranquillamente sulle strade non po- 
tendo chi la riceve riconoscere da una 
all'altra qualità se non che per quella 
di Rivalt V. 


BANCA DI FERRARA 
Approvata con R. Decreto 25 Maggio 1875 
CAPITALE SOCIALE L. 1,500,000 
s SEDE IN FERRARA 
Via Corievecchia, già degli Orefici N. 23 
CONSIGLIO D’ AMMINISTRAZIONE 
luchi di 


Segretario. 
CONSIGLIERI 


Brospi Vixcenzo della Ditta Giov, Battista 
Brondi -- Geissen Comm. ULRICO della 
Ditta U. Geisser e C. di Torino — Gnossi 
Erre Banchiere — GuuineLLi Conte 
LUIGI — Mayr Avo, ApOLFO —- PARESCHI 
Dott. GiusepPe. 

CENSORI 

Casorti Fenpinanpo — DEvoTO ANTONIO — 
ZavaoLia MARIANO 
DIRETTORE — CurRLo Bonis. 


OPERAZIONI DELLA BANCA 

Conti Correnti. La Banca riceve in depo- 
sito qualunque somma non inferiore alle 
lire cesto e corrisponde |° interesse del 
3 12 010 annuo, capitalizza ndo gi’ inte- 
ressi al 30 Giugno e 31 Dicembre. 

lì Correntista può disporre del suo avere 
mediante Chéques per: 

L 5000 a vista - L. 19000 - con due 
giorni di preavviso - e sino a L. 50000 
con cinque giorni - Per somme maggiori 
da conceriarsi colla Direzione. 

Libretti di Risparmio — Su questi viene cor- 
risposto i interesse del 4 per 0jo annuo, 
con facoltà al depositante di prelevare: 
sino a L. 500 a visia - L. 1000 con due 


giorni di preavviso - L. 5000 con_ cinque 
giorni. Si ricevono anche piccoli importi 
ta Lutti i giorvi, meno | festivi, e anche 
su questi interessi vengono capitaliz» 


zati al 30 Giugno e 3I Dicembre e sono 

netti da ogni ritenuta. 

Obbligazioni a scadenza fissa — Per depo- 
siti vmeolati da uno a tre mesi coll’ inte- 
resse del 4 per 0jn, oltre questo termine 
interesse da convenirsi. 

Sconti ed Anticipazioni — Sconta Cambiali 

etti Commerciali sopra qualunque 

Pi azza d° Italia sino alla scadenza di sei mesi. 
Fà anticipazioni sopra depositi di Fondi 
Pubblici, Vatori Industriali e Titoli pri- 
vati, a scadenza di 3 me; 

Il tasso di sconto viene fissato  gior- 
nalmente. 

Depositi e Anticipazioni su Merci — Sì 
cevono depositi di Merei nei propri Ma- 
gazzeni in Ferrara ed al Ponte, verso te- 
Due provvigione. 

Si fanno Anticipazioni sulle merel 
depositate al tasso e scadenza da 
convenirsi. 

Acqui sto, Vendita di Merci Acquista e 
veude prodotti Agricoli ed altre Merci tanto 
per conto proprio che per commissione. 

Operazioni diverse — tilascia lettere di cre- 
dito per |’ Ilulia e per )' Estero. Riceve 
Valori in semplice custodia mediante prov- 
Vigione annua. 

Sì incarica, verso tenue provvigione, del 
pagamento e della riscossione di Cedole 
(Coupons) si all’interno che all'estero, e 
della trasmissione ed esecuzione di Ordini 
alle principali Borse d’ Italia. 

Apre Crediti in Conto Corrente coutro 
garanzia di Valori e Merci depositati. 

Fa ul servizio di Cassa gratuitamente ai 
Correntisti. 


PRESTITO A PREMII 


con rimborso ad interesse cpitalizzato 
della 


GITTA di GENOVA 
Autorizz. con R. Decreto 10 novembre 1869 
23.° ESTRAZIONE - 1.° Maggio 1881 
col primo Premio da ......L. 80,000 
» Secondo > ne ++ > 10,000 
» Terzo > 111// » 5000 

ed altri 653 premi. 

Le Obbligazioni originali definitive che 
corrono per intero all Estrazione sud- 
detta e successive si vendono Lire 140 
caduna al Banco F.lli CASARETO di F.co 
via Carlo Felice, 10, GENOVA, il quale 
si obbliga riacquistarle dopo l' estra- 
zione nino alla fine Maggio 1881 per 
L. È 


NOTIZIE 

Le Obbligazioni di GENOVA non si de- 
vono confondere coi biglietti di Lotteria il 
denaro esposto nei quali va perduto per chi 
non vince; esse invece quand' anco non sor- 
tissero premiate ‘sa ranno sempre rimborsate 
con una somma maggiore del loro valore 
nominale. 

Un gran vanta pgio che lo rende superiore 
a tutti gli altri Prestiti a premi è il rim. 
borso ad in {eresse capitalizzato , 
forma la più equa per compensare il pos: 
sessore dell’ OD bl cazione che ritardasse a 
sortire. Infatti 0 gni obbligazione del valore” 
nominale di Lire 450 viene emessa a con- 
tanti per sole L, 240 ed il suo rimborso 
minimo che è att valmerte di Lire #65 @ 
menta a poco a poco sino a I. 20 
Inoltre il meccan ismo regolare dell’estinzio- 
ne, diminuendo ad «gni semestre il numero 
dei titoli, aumen la n attmaticamente il valo 
re di quelli che restano nell’urva ancora da 
estrarsi, ogni O bbligazione essendo con un 
solo Numero se nza Serie. È 

Qualunque sia no i confronti che si faccia» 
no si troverà se mpie il Prestito di Ge- 
mova più vantaggioso di qualsiasi allro. 
Composto in origi ne, nel 1870, di 70,000 Ob- 
bligazioni ne restano attualmente nell’ urna 
solo 60,748, le altre 9,202 essendosi ammor- 
tizzate îra premi e rimborsi puntualmente 
pagati senza alcuna ritenula. Inoltre Ja sua 
durata si riduce a soli 38 ami con estra- 
zioni Semestrali 1° Maggio e 1° Noven bre. 

Consultaudo i nvcce gli altri Prestiti a pre- 
mi si rileva che molti di essi si  compon- 
gono di un numero enorme di cartelle (da 
90,000 sino a 720,000) con durate allrettan- 
to lunghe e quasi doppie di quella che oe- 
corre ad estiu guere completsmente il pre 
stilo di Genova. È 

Ml Municipio assunea suo carico il 
pagamento deli "i mposta di ricchezza mobile, 
coine anche qualunque prelevamento svesse 
a farsi diretta m ente 0 ir direttamente per ef- 
fetto di tasse g enerali o locali sulle somme 
che il Municipi o deve pagare ai portatori 
delle obblixazi oni per prem ed ammorta- 
mento , e a cari co del Municipio. Ogni pa 
gamento quindi si effettuerà senza nessuna 
deduzione. L’ esa ilo pagamento delle annua» 
lità indicate nel piano d' estrazione è ga- 
ravtito dalle entrate ordinarie e straordina- 
rie del Municipio e dai beni di sua proprietà. 
Rivolgersi pri ma del 30 Aprile 1861 
alla Banca Fratelli CASARETTO di France 
sco, GENOVA, via Carlo Felice, 10. (Casa 
fondata nel 1368). 

I Committenti sono pregati di serivere il 
loro indirizzo chiaro e preciso onde evitare 
sbagli nella spedizione e di aggiungere cent. 
50 per la spesa di raccomsndazione postale. 

Si accettano in pagamento Coupons con 
scadenza sino al 1° luglio 1881 di end 
Italiana, dei vari Prestiti Municipali ad ine 
teressi e qualsiasi titolo di Rendita dello 
Stato, Obbligazioni Ferroviarie, Azioni indu- 
striali, Prestili a premi, ecc., al prezzo cor- 
rente della giornata. 

SI spedisce a volta di corriere. 

1 Sigteri Com pratori riceveranno a suo 
tempo i Bollettini Ufficiali delie Estrazioni. 

1 viucitori sarauno specialmente avvisati 
con lettera suggelluta o per dispaccio. se 
condo |° imporianza del premio, 

N. 13. 11 pagamento dei premi sl 
fa dalla Cassa comunale di Genova, 
a partire dal 1° Agosto 13è1; la Ditta CA- 
SAMETO invece lo effettuerà anticipato 
mente sotto medico sconto come ha sempre 
praticato per i premi di qualsi si importo. 


8,820,000 


sono i pori chesi trovano alla superficie 
della cute d'una persona di media sta- 
tura, così riporta Bird, contati da Wil- 
son Erasmos (Chi mon credesse po- 
trebbe riscontrarli) Del resto uno più, 
uno meno lasciamo passare. — An- 
diamo a vedere invece come funzio- 
nano nel corpo umano — Il loro la- 
voro chiamasi esalazione cutanea, in 
altri termini sono tanti conduttori di 
acqua acida, salata e odorosa che di» 
cesì sudore. Da questo possente mez- 
z0 dipende la depurazione del sangue. 
Ostruitti questi conduttori, varie ma- 
lattie padroneggiano pel corpo umano. 
Il decotto fiori Salsapariglia e Joduro 
Potassa, ha la proprietà di tenere a- 
perto questa somma infinita di peri. 
Passati quattro giorni di cura princi- 
pieranno i benefici. 

Preparato dal Chimico A. Za- 
matta , Bologna Via Cavaliera N. 4. 

Costo L. 10. 50, cura di un mese. 
sono N. 3 bottiglie che si spediscono 
franche per Italia contro vaglia po- 
stale. 


Le inserzioni dalla Francia si ric 


UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 19 Aprile 1881 
Nascite — Maschi 2- Femmine 1 - Tot. 3, 

Nari-Monmi — N. 0. 
Maraimoni — Zanzi Pietro, 
con Iéccitiini Teresa, donna di casa, ved 
Morti — Scaramelli dott. Antonio di Luigi, 
d’anpi 45, impiegato comunale, coniugato 
— T'assipari Ada di Alessandro, d’aoni 3 
0 megi 6. 
Minori agli anni uno N. 0. 


macellaio, celibe, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
Aprile 


Bar.® tidolto a 0° iremp* minsettos 
All med. mm. 745,37] Temp* min.* {110,3 
AI liv. gel marè 746,35)» Mass.* + 21,3» 
Umidità media: 67%, 2| » mediat 17,9» 
È Ven. dom. Vario 
Stato prevalente dell'atmosfera : 
nuvolo, temporale, piogga 
Allezzà dell' acqua raccolta 10m. 3, 19. 
21 Aptile — Temp. samma + 9° 3 C 
Tewjo medio di Roma a mezzodì vero 


3 di Ferrara 
21 Aprile ore 12 miu. 1 sec. 55. 
ona — 
TELEGRAMMI 


(Agenzia Stefani) 
Roma 20. — Bukarest 19. — Bra- 
tiano persiste nelle date dimissioni. 
Il ré incaricò con telegramma De- 
mestrio Bratiano, ministro a Costan- 
tinopoli, di formare il gabinetto. 
Madrid 19. — Il ministero ed il 
munziò negoziano per modificare il 
concofdato € metterlo in armonia con 
la costituzione. 
Parigi 19. — Apertura della confe- 
© renza qhonetaria. Barthélemy diede il 
: benvesbto ai delegati stranieri. 
Sulla ‘proposta di Ewarts delegato 
ameritàno, Magoin fu nominato pre. 
sidenté. 
Magnin espone la questione ; ricor- 
. da le conferenze monetarie del 1867 
e del 1878; spera che la discussione 
mostrerà che il bimetallismo interna- 
. zionale è il solo sistema che possa 
produrréè la regolarità monetaria in 
tutte le parti del mondo; ma, soggiun- 
ge: Non pretendiamo imporre le no- 
stre opinioni, sovra tutti i Sistemi si 
disputerà liberamente. Dice che quin- 
dici Stati sono rappresentati alla con- 
ferenza. I delegati di ogni Stato no- 
minerarnino un commissario per for- 
mare una commissione di quindici 
membri. 
La conferenza nominò quindi la 
cgmmissione. 
La prossima seduta si terrà sabato. 
Notizie da Tunisi assicurano che i 
colpi di fuclle tirati dall' isola Tabar- 
‘ca sulla cannoniera Hyne proveniva- 
no da soldati tunisini. 


I 
..I partigiani del bey sembrano con- 


vinti che la Francia indietreggerà. 
Queste voci eccitano vieppiù il fana- 
tismo mussulmaao, divenuto minac- 
cioso non solo pei francesi, ma anche 
per gi’ israeliti europei. 

Costantinopoli 20. — Gli ambascia- 
i tori consegnarono iersera alla Porta 
‘una nota identica che annunzia l' ac- 
cettazione della Grecia. 

Atene 20. — I ministri esteri deci- 


jevono esclusivamente per il nostro 


sero ieri di consegnare al governo 
greco una nuova nota. 

Parigi 20. — La Commissione dei 
15 membri, e non la conferenza mo- 
netaria si riunirà sabato, incaricata di 
preparare il programma. 

La Commissione convocherà la Con- 
ferenza quando lo crederà conveniente. 

Un telegramma da Bona crede i ti- 
mori per la sicurezza degli stranieri 
@ Tunisi esagerati; ma se accadessero 
disordini il bey € il primo ministro 
sarebbero chiamati personalmente re- 
sponsàbili. 

Bukarest 20. — È pubblicata la leg- 
ge per l'emissione di 148 milioni e 
200 mila franchi in rendita 5 0/0 al 
corso di 82. 

La sottoscrizione in Rumania si a- 
prirà dal 10 maggio fino al 12. 


Appartamenti d’affittarsi con 
con stalle, fienili, cantine ed 
altre grandi comodità, nel Vi- 
colo Mozzo dell’ Erbe N. 3. 

Per le trattative rivolgersi 
al signor Augusto Magrini in 
Via Palestro N. 70. 


\egozianti di Canapa 
Un rappresentante d’una fabbri- 
ca baverese di filo da legare cerca 
pure la rappresentanza a provvi- 
gione d° una grande casa di ca- 
napa. Una grande conoscenza con 
tutti i fabbricanti di corde in Ger- 
inania, Austria e Svizzera facilitano 
un affare di grande importanza. 
Migliori referenze sono a disposi- 
zione. Offerte sotto MH. 910 dirigere 
a Rodolfo Mosse in Monaco (Ba- 
viera ). 
——_——_—_——_— 


DA AFFITTARSI 


un piccolo appartamento al 1° 
piano nella Casa in Ferrara, 
Corso Porta Reno N. 34. 

Per le trattative rivolgersi 
al sig. Dott. Guglielmo Bonatti. 


DEPOSITO 


PIANOFORTI 


di rinomate fabbriche nazionali 
ed estere 
presso CAMILLO GROSSI 
IN FERRARA 
Via Pulestro, Palazzo conte Masi 
Si fanno contratti di vendita, cam- 
bi e noleggi a prezzi convenienti. 


DISTILLERIA A VAPORE 


G. BUTON: € 
proprietà Rovinazzi 
ROLO NA. 


Distinta con 28 medaglie alle diverse 
Esposizioni, compresa la Gran medaglia 
d' Oro alla Esposizione di Parigi 1878. 


ELIXIR COCA 
AMARO DI FELSINA 
EUCALYPTUS 
MONTE TITANO 
DOPPIO Ki MMEL 


GRANDE DEPOSITO DI VINI 


Sciroppi concentrati 


Specialità dello Stabilimento: 


LOMBARDORUM Î 
Assortimento di Creme ed altri Liquori fini. 


DEPOSITO DEL BBémédietine DELL'ABBAZIA DI FÈCAMP. 


DIAVOLO 

COLOMBO 

LIQUOR DELLA FORESTA 
GUARANÀ 

SAN GOTTARDO 
ALPINISTA ITALIANO 


SCELTI ESTERI E NAZIONALI 


i a vapore por bibite. 


giornale 
GHT, Paris, Rue Saint-Mare, 21 e dall’ Inghilterra, presso i Sigg. G. 


pressso l’ Agence Principale de pubblicité E. E. OBLIE- 
L. Paube e C. Londra, 130, Fleet Street E. C. 


Stabilimento dell’ Editore EDOARDO SONZOGNO i 


ESPOSIZIONE IPALIANA DEL (800 tN MILANO | 


ILLUSTRATA 
Sola pubblicazione autorizzata dal Comitato dell'Esposizione 
e compilata sotto la sua sorveglianza dietro dati ufficiali 


COLLABORATORI : Banile comm. Homentco 

comm. Giaetano, Direitore dell: RK. 
‘aetellani Augurto — 
Note 


Boccardo comm. Gerola 
Acricoltu in Milano 
It Istituto di 
rolli comm. Giuseppe 
(0 0 Lelicre 
ansi dott € 
, membro del IL 


‘arinn Carlo — Foà Arturo - 
lio — Mentexal Gilueppo 


Angelo - 
‘espasiano 


Feolli Au 
Nelli Ca: 


L'Opera consterà di quar 
i uattro di testo è quattro di di 


ta dispense in-4 crande. Ogni dispensa si compone di otto 
i. (ivato delle Lsposizioni Universali illu- 


edite dallo Stabilimento Sonz 


PREZZO D’ ABBONAMENTO ALLE 40 DISPENSE 


Franco di porto nel Regno . . . .....LA40- 

Europa e America del Nord (in oro) > 

America del Sud, Asia, Africa Der » >» 
Una dispensa separata, in tutta Italia, Cent. 25. 


PREMI GRATHITI AGLI ASSOCIATI. 
Tutti eli Associati ricorso. fr nm, di porti, i + tua eracuiti: 
4: La Gvida de) visitatore all’Esposiziore Industriale Italiana del 1884 in Milano. 
2 Il frontispiz o ed uu'elegantissima copertina per rilegare il volume. 


Sono pubblicate le prime otto dispense. 


Per associarsi inviare vagli. postale nil È 


Lor: Edeardo Senzogno iu Milano, Via Pasquirolo, N. id. 


Concorrenza impossibile 


ALDO ATTE 


Via Borgo Leoni N.15 e 17. 
Grande assortimento di tende trasparenti con fiori, grandi palme 
e paesaggi del tutto nuovi e di effetto sorprendente da L. 4 a L, 50. 
80,000 Rotoli di carta per Tappezzeria 
con nuovi e variati disegni da cent. 50, 65, 80 e 95 il rotolo. 
Un gabinetto di 44 metri quadrati costa solo L. 7 compreso 24 metri 
di bordo. 
Una camera di 60 metri quadrati costa L. 9. 40 compreso 32 metri 
di bordo. 
Wna sala di 80 metri quadrati costa soltanto L. 14. 20 compreso 40 
metri di bordo. 
Decorazioni Soffitte ed Apparati dî lusso 


Quadri, Specchi, Aste dorate, Chincaglieria, Vini, Liquori, Conserve ali- 
mentari, Inchiostro per copia lettere della rinomata Fabbrica Chevenement di 
Bordeaux. Profumerie delle più rinomate Case italiane ed estere. 

Meraviglie dell’ Arte Chimica 


Unico deposito dell’ Acqua Margherita per ridonare il primitivo colore ai 
capelli senza tingere la cute della testa togliendole la così detta forfora ed è 
altresì utile per quelle persone che soffrono dolori di capo. 


Deposito vescicatorio Riquido 
per la zoppicatura dei cavalli e bovini. ‘ 


EstRATTO DaLLA GAZZETTA MEDICA ITALIANA PROVINCIE VENETE 
N, 22 — Padova 1° Giugno 1878. 


ANTICA FONTE DI PEJO 


Già da alcuni anni quest’ Acqua Ferruginosa va diffondendosi straordinariamente, 
non solo nelle nostre provinue, Ia anche in lonlane contrade. IE nei dopo 
di averla largamente usata, non possiamo a meno dò 


non trovare pienamente giusti 3 È 

A ciò si aggiunge ora altra autorevole sanzione cell’ analisi dell’ Acqua mede- 
sima instituita dall’onorevole Prof. G. Bizio di Venezia e presentata a quel Reale 
Istituto Veneto nell’ adunanza del 23 Aprile p. p. Ù 

L’ Autore termina il suo lavoro, preseatando uo paralello tra la composizione 
dell’Acqua predetta, © quella delle fonti di Recearo, da lui medesimo aoalizzate : 
e mette con esso in evidenza la superiorità dell’ Acqua dell’ ANTICA FONTE DI 
PESO, !a quale abbonda maggiormente di farro e di gas acido carbonico, ed ha 
il vantaggio di sfuggire alla censura di quel gesso che 
guasta buon numero delle sorgenti di itecoaro. 


Prof. FERIIN. COLETTI - Dott. ANT. BARBÒ SONCIN, Zdit. e Compil. - Dott. A. GARBI, Ger. 
Sipuò averedalla Direzione della Fonte in Brescia e dai signori Farmacisti d' ogni Città. 


ata ua tale favore. 


